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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· a seguito del processo di razionalizzazione territoriale messo in atto dai vertici di Banca d’Italia potrebbe essere chiusa a breve anche la filiale di Lecce;

· la sede del capoluogo salentino ha già subito un pesante ridimensionamento con il trasferimento e la sottrazione di alcune attività;
· la chiusura della filiale di Lecce e l’ulteriore trasferimento di servizi e uffici lontano dal territorio (addirittura a Foggia, distante circa 300 chilometri da Lecce) avrebbe pesanti conseguenze, a esempio, nell’approvvigionamento del contante da parte delle banche e delle istituzioni del territorio e nel trasporto di valori con costi rilevantissimi e aumento dei rischi di sicurezza;

· la filiale di Lecce, quale organo di controllo e vigilanza, svolge importanti servizi connessi all’osservazione sul credito e sulla movimentazione di capitali, indispensabili nel contrasto degli interessi economico-finanziari delle associazioni criminali. Su questo fronte la presenza della Banca d’Italia costituisce anche un presidio di legalità e trasparenza che verrebbe certamente ridimensionato senza una presenza diretta e costante sul territorio;
· la sua possibile chiusura è, quindi, fonte di grave preoccupazione per le realtà istituzionali, economiche e sociali e per le autorità preposte al controllo e alla repressione di fatti di criminalità;

Considerato che:
· la possibile chiusura della filiale leccese della Banca d’Italia, peraltro, in aggiunta alla paventata cancellazione di tribunali, soprintendenze, prefetture, questure, sarebbe letta come un gesto di abbandono nei confronti del Salento e un deciso arretramento dello Stato rispetto a un territorio già marginale sul piano geografico, proprio in una congiuntura economica di terribile crisi; 

· pertanto, più di chiusura della filiale sarebbe opportuno agire per un potenziamento delle funzioni e servizi direttamente svolti da Banca d'Italia nel Salento,
IMPEGNA
il Governo regionale ad attuare ogni possibile iniziativa nei confronti del Governatore e dei vertici di Banca d'Italia e ad attivarsi in tutte le sedi istituzionali, per scongiurare la chiusura della filiale di Lecce della Banca d’Italia e per chiedere al contempo che essa venga invece potenziata.

Approvato all’unanimità nella seduta del 28 ottobre 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, DA, PPT, I Pugliesi e i consiglieri Damone, Nuzziello e Pastore del Gruppo Misto
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